


La Madonna è la Mamma di Gesù, ed è pure l<t 
nostra buona Mamma del cielo. Ella vuole che tutti i 
bambini conoscano Gesù, siano buoni com' era buono 
Gesù Bambino ; Lo amino e Lo preghino ogni giorno 
per ottenere la sua grazia. 

Sai com~ devi fare per diventare un bambino buo­
no che conosce Gesù, gli vuole bene, e lo preg a? 

Devi studfare la Dottrina e tenere bene questo li-
bretto: ci sono tante parole e tante figure che t'aiutano: 

a conos cere Gesù 
a fare com e ha fatto Gesù 

ad amare Gesù 
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PREGHIERE DI OGNI GIORNO 

SEGNO DELLA CROCE 

Nel nome del Padre - e del Fi­
glio - ~ dello Spirito Santo. - Amen. 

TI ADORO 

Ti adoro, - mio Dio, - e ti amo 
con tutto il cuore. - Ti ringrazio di 
avermi creato, - fatto cristiano - e con-
servato in questa notte. - Ti offro le azioni della giornata, - fa 

che siano tutte - secondo la tua santa 
volontà - e per la maggior tua gloria. -
Preservami dal peccato e da ogni 
male. - La tua grazia sia sempre con 
me - e con tutti i miei cari. - Amen. 

PADRE NOSTRO 

Padre noslro - che sei nei cieli, - sia santificato il tuo no­

me, - venga il tuo regno, - sia fatta 
la tua volontà, - come in cielo così in 

terra. - Dacci oggi il nostro pane quo­
tidiano, - e rimetti a noi i nostri de­
biti, - come noi li rimettiamo - ai 

nostri debitori, - e non c'indurre in U1~ 
tentazione, - ma liberaci dal _male. ,.,.'ti:' 
Amen. 
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AVE MARIA 

Ave, o Mari a, _ pi e'1a di gr azia, 
- il Signore è con te; _ tu sei bened ett a 
fra le donn e, - e benedetto è il frut ­
to del tuo seno, - Gesù. _ Sant a M a­
r ia, - Madre d i Dio , - pr ega per noi 
peccat ori , - ad esso _ e nell'o ra della 

\~~~~~ .,.~.- no str a mort e . . Amen. 

GLORIA AL PADRE 

Gloria al Pa,dre, - e al Figlio, 
e allo Spirito Santo , - come era nel 
principio, - e ora, - e sempre, - e nei 
secoli dei secoli. - Amen. 

IO CREDO 

Io credo in Dio Padre onmpo­
tente , - Creator e del cielo e dell a ter-

ra; - e in Gesù Cri sto, - suo umco 
Figlio, - nostro Signore ; - il quale 
fu concepito di Spirito Santo, - nac­
que da Maria Ver gine; - patì sotto 
Ponzio Pilato , - fu crocifisso, - morì 
e fu sepolto; - discese all 'inferno; - il 
terzo giorno risuscitò da morte; - salì 
al cielo, - siede alla destra -di Dio Pa­
dre onnipotente; - di là ha da veni ­
re a giudicare i vivi e i morti. - Credo 
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nello Spirito Santo, - la santa Chiesa 
cattolica, • la comunione dei santi, -
la remissione dei peccati, - la risur­
rezione della carn6, - la vita eterna. -
A.men. 

L'ETERNO RIPOSO 

L'eterno riposo - dona loro, - o 

Signore, - e splenda ad essi - la luce perpetua. - Riposino in 
pace. - Amen. 

ANGELO DI DIO -

Angelo di Dio, - che sei il m10 

custode, - illumina, - custodisci, - reg­
gi e governa me, - che ti fui affida­
to - dalla pietà celeste. • Amen. 

5 

ATTO DI DOLORE 

Mio Dio, - mi pento e mi dolgo con 
tutto il cuore - dei miei peccati, - per­
chè peccando - ho meritato i tuoi 
castighi, - e molto più - perchè ho 
offeso te - infinitamente buono - e 
degno di essere amato - sopra ogni 
cosa. - Propongo col tuo santo aiuto -
di non offenderti mai più - e di fuggi­
re le occasioni prossime del peccato. 
Signore, - misericordia, - perdonami. 



5. Non ammazzare. 

I DIECI COMANDAMENTI 
DI DIO O DECALOGO 

Io sono il Signore Dio tuo: 

l. Non avrai altro Dio fuori che 
me. 

2. Non nominare il nome di Dio 
mvano. 

3. Ricordati di santificare le fe­
ste. 

4. Onora il padre e la madre. 

6. Non commettere atti impuri. 

7. Non rubare. ' 

8. Non dire falsa testimonianza. 

9. Non desiderare la donna d'altri . 

10. Non desiderare la roba d'altri. 

I CINQUE PRECETTI GENERALI DELLA CHIESA 

1. Partecipa alla messa la domenica e le altre feste coman­
date e rimani libero dalle occupazioni del lavoro. 

2. Confessa i tuoi peccati almeno 
una volta all'anno. 

, . 3. Ricevi il sacramento dell'Euca-
1• ~r ristia almeno a Pasqua. 

· 4. In giorni stabiliti dalla Chiesa 
astieniti dal mangiare carne e osserva il 
digiuno. 

5. Sovvieni alle necessità della 
Chiesa . 
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l. DIO HA CREATO IL MONDO 

Dio volle che tutte qu este cose ci fossero, e le ha create , 
senza adoperare ni ent e. Tutt e le cose sono state create da Dio ; 
perciò sono tutt e sue. 

Dio è il Cr eatore e il Signore di tutto . 

I. Chi è Dio? 

Dio è l'Essere perfP.ttissimo, 
Creatore e Signore del cielo e della 
terra. 

C he cosa dici a chi ti fa un dono ? 
- Grazie. 
Pensa quanti doni ci ha fatto Dio! ·- . _ _::: 

R ingrazialo di cuore : 
Ti ringra zio, mio Dio perch è hai 

creato tante cose belle, utili e -,.,uone! 

7 



2. DIO HA CREATO L'UOMO 

D io non ha creato soltanto le cose e gli animali. 

Ha creato anche l'uomo e la donna. 

Il primo uomo si chiamava Adamo. 

La prima donna si chiamava Eva . 

Da Adamo e da Eva siamo ven uti tutti 1101: uom1111 e 

donne. 

2. Chi ci ha creato? 

Ci ha creato Dio. 

Al mattino, appena ti svegl i, 
ringrazia Dio che ha creato te, tuo 

' t papa, ~ua mamma. 

I mpara bene il Ti adoro (pag. 
3) e recitalo ogni mattina. 
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3. DIO HA CREATO GLI ANGELI 

R ·irna di creare Adamo ed Eva, Dio aveva creato tan­

ti Angeli. 
Gli Angeli stanno in Paradiso dove vedono, godono, ama­

no Dio. 
Un an~elo è sempre vicino a ogni uomo per difenderlo 

dal male e guidarlo sulla via del cielo: è l'Angelo custode. 

3. Chi sono gli Angeli? 

Gli Angeli sono i ministri invisibili 
di Dio, e anche nostri Custodi. 

R icordati che hai sempre l'An­
gelo custode vicino a te. 

Q uando hai paura o ti trovi in ,G­
qualche pericolo, chi edi il suo aiuto, ~ ­
recitando l' A n.gelo di Dio (pag. 5 ). 
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4. DIO E' IN OGNI LUOGO 

->~ --. 
" ~ , I 

. '.d. 

A / 

D io è in Paradiso con gli Angeli e con i santi. 

E' sulla terra, nell'aria, nelle case ; Dio è in tutti i luoghi. 

Egli sa tutto ; vede tutto . Ci vede anche quando siamo so-
li, al buio , di notte. Non possiamo fare nulla che Dio non lo 
veda o non lo sappia. 

4. Dov'è Dio? 

Dio è in cielo , in terra e in ogni luogo. 

S ii sempre sincero. Non dire mai 

bugie, perchè Dio sa tutto e vede tut­
to: vede anche i tuoi pensi eri. 

S ai dov'è pure Dio ? E' dentro 
di te, nel tuo cuore . Fa un atto di 
amore: 

Mio Dio, ti amo con tutto il cuore 
sopra ogni cosa. 
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5. LA SANTISSIMA TRINIT A' 

D io ha detto: Io sono il Signore Dio tuo ; non avrai al­
tro Dio fuori che me. 

Dio è uno solo . Egli è sempre stato e sempre sarà. 
In Dio vi sono tr e Persone uguali e distinte , che sono la 

santissima Trinità. 

5. Come si chiamano le tre Persone della santissima Trinità? 

Le tre Persone della santissima 
Trinità si chi~mano: Padre, Figlio e 
Spirito Santo. 

R. il segno della croce e pro ­
nuncia bene le parole. Nel segno del­
la croce si nominano le tre Persone 
della santissima Trinità. 

R ecita la bella preghiera alla 
santissima Trinità: Gloria al Padre 
(pag. 4). 
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6. IL PECCATO DI ADAMO ED EVA 

a:: 

D io creò Adamo ed Eva e li mise in un bel giardino, 
chiamato paradiso terrestre, dicendo loro di mangiare pure 
di qualunque frutto, ma di non toccare i frutti dell'albero 
ch'era in mezzo al giardino. 

Il diavolo, sotto forma di 
subbidire. Per castigo , Dio li 
cacciò dal Paradiso. 

ser pente, li tentò e li fece di­
privò della sua am1cma , e li 

Il peccato di Adamo ed Eva si chiama originale , e si can­
cella con il Battesimo. 

u. Che peccàto fu quello di Adamo ed Eva? 

Il peccato di Adamo ed Eva fu 
un peccato grave di superbia e di di­
subbidienza . 

U bbidisci prontamente ai geni­
tori, anche se non ne hai voglia. Dio 
ama e benedice i bimbi ubbidienti . 

P rega: 
Dio mio, dammi la grazia di essere 

sempre ubbidiente ai miei genitori. 
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7. UNA BELLA PROMESSA 

I 

f--- ~ 
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D io maledisse il serpente che aveva tentato Adamo ed 
Eva, e nel maledirlo, fece una bella promessa: promise che 
una Donna gli avrebbe schiacciato il capo e avrebbe vinto il 
demonio. 

Quella Donna potente è Maria Vergine, la Madonna Im­
macolata. La Madonna è tutta bella, tutta pura, tutta santa, 
senza nessun peccato, perchè è la Madre di Gesù, il Figlio di 
Dio fatto uomo. 

7. Come si chiama il Figlio di Dio fatto 1.Wmo? 

Il Figlio di Dio fatto uomo si chiama Gesù Cristo. 

Q uando preghi, sta composto e 
pensa a quello che dici, perchè chi 
prega parla con Gesù. 

P rega: 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e 

vero uomo. 
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8. LA MAMMA DI GESU' 

M entre la Madonna pregava nella sua casetta a Nazaret, 
un Angelo scese dal cielo e la salutò con le parole: Ave, o pie­
na di grazia, il Signore è con te. 

Poi le disse che Dio l'aveva scelta per essere la Mamma 
di Gesù. 

La Madonna accettò di diventare la Mamma di Gesù e 
divenne anche la nostra Mamma del cielo. 

8. Da chi nacque Gesù Cristo? 

Gesù Cristo nacque da Maria 
sempre Vergine, la quale perciò si 
chiama ed è vera Madre di Dio. 

Q uando vedi un'immagine della 
Madonna, salut ala dic endole con de-

- vozione: Ave, o Maria! 

R ecita adagio l'Av e Maria (pag. 
4 ). E' la preghiera che i figli recitano 
alla loro buona Mamma del cielo. 
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9. LA NASCITA DI GESU' 

La Madonna era andata con Giuseppe a Betlemme. 

Avevano cercato alloggio negli alberghi e nelle case, ma 
· non l'avevano trovato. 

Faceva freddo; la Madonna era tanto stanca. 

Si ritirarono in una stall a. Lì, a mezzanotte, nacque Gesù. 

Ogni anno , la festa di Natale , ci ricorda la nascita di Gesù. 

9. Dove nacque Gesù Cristo1 

Gesù Cristo nacque a Betlem­
me in una stalla, e fu posto in una 
mangiatoia. 

G esù nacque povero e vuole 
tanto bene ai poveri. Per amore di 
Gesù, fa un regalo a un povero . 

P rega Gesù Bambino per tutti 
i bambini che hanno fame e freddo. 

15 



10. I PASTORI E I MAGI 

=<lr-l - ~ il9!' , 

G li Angeli annunciarono a1 pastori che a Betlemme era 
nato Gesù. 

I pastori andarono subito a trovarlo e gli portarono dei 
regali. 

Andarono anche i re magi; portarono a Gesù Bambino 
dei ricchi doni e lo adorarono come vero Figliuolo di Dio. 

IO. Chi è Gesù Cristo? 

Gesù Cristo è il Figlio di Dio fatto uomo. 

O ggi va a fare una vmta a Ge­
sù in chiesa, e fa una piccola offerta 
con i soldi che hai risparmiato, pri­
vandoti di qualche cosa. 

O gni giorno offri le tue azioni 
a Dio , con le parole del Ti adoro: 

... Ti offro le azioni della giornata, fa 
clze sia110 tutte secondo la tua santa 
volontà e per la maggior tua gloria. 
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11. GESU' FANCIULLO 

~ I& 
I 

I 

~~ 

t 
G esù visse fìùo a trent 'anni _a Nazar eth , insieme con la 

Madonna e San Giuseppe. Pregava , ubbidiva , aiutava a fare 
, i lavori, giocava con gli amici. 

Gesù faceva quello che deve fare ogni fanciullo buono in 
casa e fuori di casa. 

l l. Dove visse Gesù Cristo ? 

Gesù Cristo visse a Nazareth; là Egli crebbe « in età, sa­
pienza e grazia; ed era sottomesso a Maria e a Giuseppe ». 

S ii educ ~to, gentile e servizie­
vole con i tuoi · genitori; devi essere 
buono, come era buono Gesù Bambi­
no con la Madonna e San Giuseppe. 

Pi:ega per la tua famiglia: 

Gesù, Giuseppe e Maria, benedite e 
aiutate la mia famiglia . 
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12. GESU' MAESTRO 

Q uando ebbe trent'anni, Gesù cominciò a predicare e a 
insegnare che cosa bisognava fare per andare in paradiso. Tut­
ti andavano ad ascoltarlo. I bambini erano felici di stare vici­
no a Lui. 

Gesù insegnò che Dio è nostro Padre; n01 siamo su01 fi­
gli e dobbiamo volerci bene come fratelli. 

12. Che fece Gesù Cristo nell.a sua vita terrena? 

Gesù Cri~to nella sua vita terrena ci insegnò con l'esempio 
e con la parola a vivere secondo Dio. 

C onosci qualche bambino che è 
orfano di padre? Digli che in cielo 
abbiamo un altro Padre che ci vuole 
tanto bene. 

R ecita il Padre nostro (pag. 3). 
E' la preghiera che ci ha insegnato 
Gesù. 
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13. I MIRACOLI DI GESU' 

G esù voleva bene a tutti; faceva del bene a tutti: ai ricchi 
. . 

e a1 poven. 
Gli portavano ciechi, sordi, muti, zoppi, malati e Gesù 

li guariva. Risuscitava anche i morti. 
Un giorno, risuscitò il figlio d'una povera vedova, mentre 

lo portavano a seppellire. 
Gesù faceva i miracoli perchè è Dio. Solo Dio può fare i 

miracoli. 

13. Gesù Cristo come dimostrò d'essere vero Dio?°_ 

Gesù Cristo dimostrò di essere 
vero Dio con i miracoli. 

F atti raccontare dalla mamma 
un miracolo di Gesù, e ascoltalo con 
attenzione. 

P rega: 

Gesù, io credo che tu sei il mio Dio. 

19 
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14. GESU' MORI' SULLA CROCE 

I buoni ascoltavano Gesù e gli volevano bene. 

1 cattivi, invece, lo odiavano e lo fecero tanto soffrire: lo 
insultarono, lo percossero, lo incoronarono di spine, finchè 
riuscirono a farlo condannare a morte. 

Gesù soffrì tutto per noi, e morì inchiodato sulla croce, 
perchè noi potessimo andare in paradiso. 

14. Che cosa fece Gesù Cristo per salvarci? 

Gesù Cristo per salvarci soddisfece per i nostri peccati, pa­
tendo e sacrificando se stesso sulla 
croce. 

I n casa c'è il Crocifisso? Se non 
c'è, devi dire alla mamma che lo de­
sideri, perchè il Crocifisso ci ricorda 
quanto ci ha amato Gesù. 

B acia il Crocifisso e consola Ge­
sù, dicendo: 

Gesù mio, io ti amo: venga il tuo 
regno. 
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15. GESU' RISUSCITO' DA MORTE 

G esù fu deposto dalla croce e fu messo nel sepolcro. Stet­
te sepolto solo tre giorni: poi risuscitò glorioso e trionfante. 

Alcune donne andarono al •sepolcro e lo trovarono vuoto. 
Un angelo disse loro che Gesù era risorto. 

Ogni anno la Pasqua ci ricorda la risurrezione di Gesù. 

15. Dopo la morte che fu di Gesù Cristo? 

Dopo la, morte Gesù C1·isto discese con l'anima al Limbo, 
poi risusdtò, ripigliando il suo corpo ch'era stato se-
polto. · 

A Pasqua , tutti i cristiani devo­
no confessarsi e fare la Comunione. 
Domanda a Gesù la grazia che tutti 
facciano una buona Comunione pa­
squale. 

R ecita o canta que sto inno 
Gesù risorto: 

21 

Cristo risusciti in tutti i cuori 
Cristo si celehri 
Cristo si adori 
Gloria al Signor! 



16. GESU' SALI' AL CIELO 

. ~--=-"-~- I 

D opo la risurrezione, Gesù rimase 111 terra quaranta gior-
ni. La Madonna e gli Apostoli lo videro e stettero con Lui. 

Un giorno, mentre parlava con loro , s1 sollevò da terra, 

salì verso il cielo, e nessuno lo vide più. 

Gesù era andato in paradiso. 

Quando saremo in paradiso, vedremo Gesù e staremo 

sempre con ·. Lui. 

16. Che fece Gesù Cristo dopo la sua risurrezione? 

\ · ~ ._) Gesù Cristo, dopo la sua risurre-. -~ ~ -... ~f.... . ,. zione, rimase in terra quaranta gior-
• 

111 ~~ ni, poi salì al cielo, ove siede alla 
"'} ~ ;-:'i destra di Dio Padre onnipotente. 

et ' '1' O ggi pensa qualche volta a Gesù 
"~;! ' c;;,'.J! che è in cielo, e lassù aspetta anche te . 

. ,,, , ,. i-4 

~ .;::, · R ecita il Credo (pag. 4). Fa at-
tenzione alle parole che ricordano la 
passione, la morte , la risurrezione e 
l'ascensione di Gesù al cielo. 
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17. I COMANDAMENTI 

D io ha dato delle leggi agli uomi111 e vuole che gli uo­
mini le osservino. Le leggi di Dio sono i dieci Comandamenti. 

Dio aveva dato i comandamenti a Mosè sul monte Sinai, 
Lanti anni prima che nascesse Gesù . 

Quando Gesù venne, ci insegnò a osservare i comanda ­
menLi per amore. 

17. T dieci C_omandamenti di Dio: 
lo sono il Signore Dio tuo: 1. Non avrai altro Dio fuori 

che me; 2. NÒn nominare il nome di Dio invano; 3. Ricor­
dati di santificare le feste; 4. Onora 
il padre e la m'adre; 5. Non ammaz ­
zare; 6. Non commettere atti impuri; 
7. No n rubare; 8. Non dire falsa te­
stimonianza; 9. Non desiderare la 
don na d'altri; 10. Non desiderare la 
roba d'altri. 

P rega, facendo questa promessa: 

Voglio fare sempre quello che Dio 
ha ordinato nei suoi comandamenti. 
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18. IL PARADISO 

--
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N oi non staremo sempre su questa terra : siamo creati per 
andare in paradiso. 

Il· paradiso è il premio che Dio ha preparato per coloro 
che lo conoscono, lo servono e lo amano. 

In paradiso si vede e si gode Dio; non si soffre nessun ma­
le ~ si godono tutti i beni, per sempre. 

8. Per qual fine Dio ci ha creati? 

Dio ci ha creati per conoscerlo, amarlo, servirlo in questa 
vita, e per goderlo poi nell'altra in paradiso. 

S tudia bene il catechismo per 
imparare a conoscer e, amare, servire 
Dio. 

C hiedi alla Madonna che ti pro­
tegga, ti liberi dal male, e ti aiuti ad 
andare in paradiso: 

... e mostraci dopo questo esilio Ge­
( -- sù, il frutto benedetto del seno tuo, o cle­

mente, o f1ia, o dolce Vergine Nlaria. 
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19. L'INFERNO 

-
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C hi non osserv~ comandamenti di Dio, commette pec­
ato. Chi commette il peccato e muore senza domandarne per­

dono, va all'inferno . 

L'inferno è un castigo terribile; è una prigione dove ci 
sono i diavoli, c'è il fuoco , e si soffrono tutti i mali . 

Dall'inferno non si esce mai più. 

19. I cattivi che non servono Dio e muoiono in peccato mortale che 
cosa meritano? 

I cattivi che non servono Dio e muoiono in peccato mor­
tale, meritano l'inferno. 

I mpara la preghiera che la Ma­
donna insegnò ai tre pastorelli di Fa­
tima. 

R ecitala per te e per i tuoi cari: 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, 

preservaci dal fuoco dell'inferno e porta 
in cielo tutte le anime, specialmente le 
più bisognose della tua misericordia. 
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20. IL PECCATO 

I peccati .~on sono tutti uguali. Vi sono dei pccca_ti gros­
si che si chiamano mortali; e dei peccati piccoli che si chiama­
no venia li. 

Tutti i peccati, anche i più piccoli, offendono Gesù . Ma 
i peccati mortali uccidono l'anima, scacciano Gesù e fanno po­
sto al diavolo. 

20. Che cos'è il peccato? 

Il peccato è un'offesa fatta a Dio, disubbidendo alla sua 
legge. 

II peccato è la cosa più brutta 
che ci sia. Non ascoltare il diavolo che 
vuole farti commettere dei peccati . 

Ap pena t'accorgi d'aver offeso 
Gesù, domandagli perdono: 

O Gesù, d'amore acceso, 
non t'avessi mai offeso, 
o mio caro e buon Gesù, 
non ti voglio offender più. 
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21. LA GRAZIA E I SACRAMENTI 

I 

D io è infinitamente buono e ci fa tanti doni. Il dono di 
Dio più bello e più grande di tutti è la grazia. 

Essere in grazia, vuol dire avere Dio nel proprio cuore, 
essere fratelli di Gesù e suoi amici carissimi. 

Gesù ci ha meritata la grazia con la sua passione e morte, 
e ce la dà per !Ilezzo dei sette sacramenti. 

21. I sette Sacramenti: 

l. Battesimo; 2. Cresima; 3. Eu- J ) : , ~ 

ca~i.stia; 4. _Confessi_one; 5. Unz~one ~e- :f Lrf:_,,:· '~' "--" 
gh mferm1; 6. Ordme; 7. Matnmomo. · -~ 

. ? ~ 
O ggi, per far piacere a Gesù , -_ 

perdona a un bambino che ti ha fatto 

'] ), 
/t 

uno sgarbo. Gesù sarà contento di te.~ __.,=, 

P rega: 

La tua grazia, mio Dio, sia sempre 
con me e con tutti i miei cari. 
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22. IL BATTESIMO 

[ l prim() sacramento è il Battesimo. 

Il Battesimo dà la grazia santificante che cancella il pec­
cato originale, rende figli di Dio, fratelli di Gesù , e fa diven­
tare cristiani. 

Ogni battezzato è un cristiano . 

22. Che cos'è il Battesimo? 

Il Battesimo è il sacramento che ci fa cristiani, c10e se­
guad di Gesù Cristo, figli di Dio e membri della Chiesa. 

D omanda ai tuoi genitori quan-
do hai ricevuto il Battesimo, e ricor­
datelo sempre . In qu el giorno sei di­
ventato figlio di Dio : gli Angeli han­
no fatto festa attorno alla tua culla. 

R ingrazia Dio d'averti fatto cri­
stiano nel Battesimo: 

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tut­
to il cuore ; ti ringra zio di avermi creato 
e fatto cristiano . 
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23. LA CRESIMA 

.nJ., 1 ~.) . 
-- --:--. , ., 

l sacramento della Cresima si chiama anche Conferma­

zione, perchè conferma e rafforza nel proposito di vivere da 
buoni cristiani . 

Con il Battesimo si diventa figli di Dio ; con la Cresima, 
sold ati di Gesù Cristo , e si riceve , come nel Battesimo, un ca­
rattere che non si cancellerà mai . 

23. Che cos'è la Cresima? 

La Cresima o Confermazione è il sacramento che ci fa 
perfetti cristian i, soldati di Gesù Cristo e ce ne impri 
me il carattere. 

Rr prepararti alla Cresima, stu­
dia il catechismo , e non mancare mai 
alla dottrina. 

I nvoca lo Spirito Santo con 
questa breve preghiera: 

Vieni, o Spirito Santo, illumina e 
fortifica la mia anima . 
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24. LA CONFESSIONE 

- --f ~ ~ -~=~--- ~ ~ ._ . 

1/l 
I 

\:/) 
I 

'I 
~ 

! I 
I , I 

La Confessione è il sacramento del perdono. 
Il sacerdote , nel confessionale, tiene il posto di Gesù e 

perdona i peccati in nome di Gesù. 
Gesù è tanto buono con noi! E' sempre pronto a perdo­

narci, come il padre perdona al proprio figfiuolo che, penti­
to, gli chiede perdono . 

24. Che cos'è la Confessione? 

La Confessione è il sacramento istituito da Gesù Cristo 
per rimettere i peccati commessi do­
po il Battesimo. 

A Gesù piacciono tanto le mor ­
tificazioni e i "fior etti " che facciamo 
per riparare i peccati che commetto ­
no i cattivi. 

O ggi fa un fioretto di gola e of­
frilo a Gesù, dicendo: 

O Gesù, ti offro questo fioretto, per 
consolarti delle offese che ricevi dai cat­
tivi. 
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25. LA BUONA CONFESSIONE 

Per fare una buona confe ssione, bisogna pentirsi dei 
peccati, poi dirli con sincerità al confessore, e promettere di 

· non commetterli più. 

Dio ci perdona i peccati , soltanto se siamo pentiti d'aver-
li comm essi, e se li confessiamo con vero dolore. \ 

25. Quante e quali cose si richiedono per fare una buona confessione? 

Per fare 1,ma buona confessione si richiedono cinque co­
se: I. l'esame di coscienza; 2. il dolore dei peccati; 3. il 
proponimet;tto di non commet ­
terne più; 4. l'accusa dei pecca­
ti; 5. la penite nza. 

O gni sera, prima di addormen-
tarti, pensa se durante il giorno sei ~i 

stato buono o se hai recato dispiacere ~ ~} 
a Gesù. f,. ~ '1 .. ~ 

P oi recita l'Alito di dolore '(pag . i, :,_j 
5) per chiedere perdono dei capricci - ~,-,,- ---= ""· 
e delle mancanze che hai fatto. 
31 
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26. GESU' E' CON NOI 

I l giorno _ dell'Ascensione, Gesù salì al cielo; ma non c1 
lasciò soli e abbandonati sulla terra. 

Gesù è rimasto in mezzo a noi . 
Noi non lo vediamo, ma nell'Ostia santa c'è proprio Gesù 

vivo e vero com'è in cielo e come nacque in terra da Maria 
Vergine. 

26. Che cos'è l'Eucaristia? 

L'Eucaristia è il sacramento che, sotto le apparenze del 
pane e del vino, contiene realmente Corpo, Sangue, Ani­

ma e Divinità del Nostro Signore 
Gesù Cristo per nutrimento delle 
anime. 

. N el Tabernacolo c'è Gesù. Egli 
è tanto contento quando i bambini 
vanno a trovarlo. Fa una visita m 
chiesa. 

M entre fai la genuflessione, sa­
luta Gesù: 

Sia lodato e ringraziato ogni momen­
to il santissimo e divinissimo Sacramento. 
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27. LA COMUNIONE 

Q uando faccfamo la Comunione , Gesù viene dentro di 
noi . Che onore! Nemmeno gli Angeli hanno questo onore, 

_ perchè essi vedono e godono Gesù, ma non posson< fare la 
Comunione. 

Bisogna prepararsi bene a ricevere Gesù. 
Gesù va volentieri nel cuore dei bambini innocenti. 

27. Quante cose sono necessari e per fare una buona Comunio11e? 

Per fare ,una buona Comunione sono necessarie tre cose: 
1. essere in grazia di Dio; 2. sapere e pensare chi si va a 
ricevere; 3, osservare il digiuno eucaristico. 

I 1 giorno della prima Comunio­
ne sarà uno dei giorni più belli della 
tua vita. Raccomandati all 'Angelo 
custode , perchè fin d'ora ti aiuti a 
prepararti bene alla prima Comu ­
nione. 

I nvita Gesù nel tuo cu~re: 
Gesù mio, io ti amo. Vieni /Jresto 11€1 

mio cuore. 
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28. LA SANTA MESSA 

Ji Sacerdot;, nella Messa , fa quello che fece Gesù nel­
l'ultima cena, prima di essere condannato a morte. 

Gesù, nell'ultima cena, cambiò il pane nel suo Corpo e il 
vino nel suo Sangue. Nella Messa il Sacerdote cambia il pane 
nel Corpo e il vino nel Sangue di Gesù . 

' 

28. Siamo obbligati ad ascoltare la santa Messa? 

'Jt "'ti', 

Siamo obbligati ad ascoltare la santa Messa la domenica 
e le altre feste comandate. 

Va alla Messa tutte le domeni­
che. 

Quando sei a Messa, sta raccolto 
e prega; pensa che sull'altare c'è Gesù. 

·Rr ascoltare bene la Messa, 
porta con te il libretto e leggi le pre­
ghiere . 
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29. LA CHIESA 

Si chiama chiesa il luogo dove vai a sentire la Messa e 
a pregare. Ma quella è una chiesa fatta di mattoni e di pietre. 

La ·9era Chiesa è la famiglia di tutti i cristiani. I cristia­
, ni sono tanti; ce ne sono in tutto il mondo e formano, tutti 

insieme, la Chiesa fondata da Gesù Cristo. 

29. Da chi fu fondata la Chiesa? 

La Chiesa fu fondata da Gesù Cristo. 

Tu hai ricevuto il battesimo , 
perciò sei cristiano, fai parte della 
Chiesa. Come sei fortunato! Ci sono 
tanti bambini, invece, che non sono 
cristiani! 

R ecita un'Ave Maria per i bam­
bini che non sono ancora cristiani e 
per i m1ss1onari che vanno a conver­
tire gli infedeli . 
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30. IL PAPA 

11 I /; / 
' I I I • 

/ . 

G esù avev~ 'messo a capo della Chie sa San Pietro. 

San Pietro fu il primo Papa. 

Il Papa governa tutta la Chiesa e abita a Roma. 

I Vescovi e i Sacerdoti aiutano il Pap a. 

Bisogna ascoltare e ubbidire il Papa , come si ascolta e si 
ubbidisce Gesù . Il Papa rappresenta Gesù . 

30. Chi è il Pap a? 

Il Papa è il Capo visibile di tutta la Chiesa, successore di 
· F San Pietro e Vicario di Gesù Cristo. 

A ma il Papa. 
Rispetta il Vescovo e i Sacerdoti. 

Quando incontri un Sacerdote, salu-
1,il o dicencln: Sia lodalo Gt'sÙ C:1·isto 

I mpara a memoria i cinque pre­
cetti generali della Chiesa (pag. 6). 
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